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L’indicatore della settimana

Buon compleanno indicatore !

Quali sono stati gli argomenti che 
hanno ricevuto il maggior numero di letture?

L’indicatore della settimana compie 1 anno!
Questa rubrica settimanale, nata da un’idea del gruppo reporting, si è andata  consolidando 
sempre di più nel corso delle settimane raggiungendo un buon successo e una notevole 
attenzione. Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare i nostri lettori fedeli e a�ezionati 
ma anche coloro che lo sono stati solo occasionalmente.



Sono state conteggiate le letture per ogni scheda dopo 6 
settimane dalla pubblicazione dell’indicatore, per ottenere dei 
valori confrontabili.
Gli argomenti che hanno riscosso maggiore attenzione 
riguardano il meteo e gli impatti sulla salute.
Al primo posto “Eventi alluvionali” pubblicato sul sito il 1° giugno 
che ha riscosso 1.172 letture, seguono a distanza le “Ondate di calore” 
del 23 giugno, le “Valanghe” del 20 gennaio, i “Giorni di gelo” del 3 marzo.
Altri argomenti che hanno ottenuto un buon successo di letture 
sono stati la qualità dell’aria (il PM10 del 3 febbraio e l’Ozono 
del 7 luglio ) il rumore (il Disturbo da rumore del 16 dicembre), 
le radiazioni (il Radon del 7 aprile) e la balneabilità 
del 16 settembre (primo indicatore pubblicato).
In ogni caso tutti gli indicatori della settimana hanno ricevuto
mediamente più di 380 letture.  
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Eventi alluvionali

L’indicatore della settimana

✓ Qual è la situazione?
Un evento alluvionale si verifica quando precipitazioni intense e 
prolungate danno origine a processi idrogeologici, in particolare 
frane e inondazioni. Quando tali processi naturali coinvolgono 
direttamente l’uomo e le sue attività si producono danni anche 
molto gravi e vengono percepiti come eventi anomali ed eccezionali. 
In realtà si tratta di fenomeni naturali che si sono sempre verificati e 
ci rivelano che la Terra è un pianeta vivo e in continua evoluzione. 

Perché sta accadendo?✓ 
La conformazione geologica e morfologica del Piemonte rende il 
territorio estremamente vulnerabile e i numerosi eventi alluvionali 
hanno causato effetti e danni. Purtroppo molto spesso tra la 
popolazione viene a mancare la memoria storica di quanto accaduto, 
così che aree già coinvolte da eventi alluvionali sono state nuovamente
occupate dall’uomo, ricreando le medesime condizioni di rischio. 

✓ Stiamo osservando 
cambiamenti?

Negli ultimi 20 anni il Piemonte è stato interessato da una serie di eventi
alluvionali significativi sia per estensione delle aree colpite sia per 
entità dei danni indotti.  Anche in passato si sono verificati tali eventi, 
ma oggi è aumentata la “percezione” dei dissesti sia per la maggiore 
informazione da parte dei media sia perché l’esposizione degli elementi 
a rischio è rapidamente cresciuta a causa dell’urbanizzazione di aree 
storicamente instabili e naturalmente esposte a fenomeni franosi e alluvionali. 
Attualmente anche eventi naturali di modesta entità, che avevano impatto 
trascurabile fino a un recente passato, possono determinare ingenti danni.

✓ Lo sapevi che?
Gran parte delle vittime per frane e alluvioni è imputabile a 
comportamenti sbagliati in corso d’evento e alla scarsa 
conoscenza della costituzione fisica del territorio in cui si vive. 
Inoltre molti danni sono dovuti spesso ad una gestione del 
territorio più attenta agli interessi economici che al rispetto 
della natura e dell’ambiente.

✓Cosa puoi fare tu?
Prima di acquistare un’abitazione assicurati che 
si trovi in una zona sicura, magari con la consulenza
di un geologo
Durante un evento alluvionale: informati sulla 
viabilità, evita viaggi se non sono assolutamente 
indispensabili e non fermarti su un ponte o nei 
pressi delle sponde di un fiume ad osservare 
la piena. 

• 
 

• 

Numero di anni in cui si è verificato almeno un 
fenomeno di instabilità naturale nel XX secolo
 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

gen feb m ar apr m ag giu lug ago s et ott nov dic

nu
m

er
o 

di
 a

nn
i

 
NN ee ll   11 88 55 88   uu nn aa   pp iiee nn aa   dd ee ll   

PP oo   dd ee ll llaa   pp oo rr ttaa ttaa   aa nn aa lloo gg aa   
aa   qq uu ee ll llaa   dd ee ll ll ’’oo tt ttoo bb rree     
22 00 00 00   (( tt rr   ss ee cc oo llaa rree ))   

aa vv rree bb bb ee   cc oo iinn vv oo ll ttoo   ss oo lloo   
mm aa rrgg iinn aa llmm ee nn ttee   llaa   cc ii tt ttàà   

C h ivasso ,  
a ree  inondate  da l 
P o , O ttobre  2000  

L’indicatore 

della
 settim

ana

Eventi alluvionali: 1.172 letture

Qualità dell’ambiente

Impatti ambientali

Risposte ambientali

2011

Fonti di pressione Pressioni ambientali

Perché sta accadendo?

 Stiamo osservando 
cambiamenti?

L’estate 2010 è stata caratterizzata da un mese di luglio
molto più caldo della media climatologica , specie nei 
valori massimi di temperatura. Questa prolungata ondata
di calore ha provocato un aumento della mortalità, 
soprattutto a carico dei soggetti di età superiore ai 65 anni. 
Recentemente, nel mese di aprile 2011 si sono registrate 
temperature anomale rispetto alla stagione, in particolare
nei giorni 8 e 9 aprile si sono osservati picchi di temperature 
massime che hanno superato i 30 °C. Nei giorni dell’ondata 
si è rilevato un aumento della mortalità, tutto a carico dei 
soggetti di età superiore ai 65 anni.

 Lo sapevi che?
Il termine “fragile” indica soprattutto persone anziane che, per
le loro condizioni di salute e per l’isolamento sociale, sono più 
sensibili agli e�etti negativi sulla salute delle ondate di calore. 
Oltre agli anziani, sono considerati a rischio soggetti a�etti da
problemi cardiorespiratori, da patologie neuropsichiatriche 
quali il morbo di Alzheimer, i dializzati, gli immunodepressi, 
le persone non autosu�cienti. Anche i bimbi molto piccoli 
risentono degli e�etti del caldo. 

Cosa puoi fare tu?
Se ti prendi cura di un soggetto “fragile” o  
conosci persone che se ne occupano (familiari, 
badanti, personale sanitario), consulta il bollettino
previsionale per le ondate di calore predisposto 
da Arpa Piemonte e adotta misure preventive che
sono riportate nell’opuscolo: “Caldo? Istruzioni per
l’uso”, presente sul sito della Regione Piemonte

L’indicatore della settimana

Ondate di calore

Qual è la situazione?
Dopo l’ondata di calore dell’estate 2003 , in Piemonte è stato attivato un 
sistema di allertamento per la prevenzione degli e�etti delle ondate di 
calore messo a punto da Arpa Piemonte, attivo dal 1° maggio - 15 settembre.
Quotidianamente viene pubblicato il bollettino previsionale per le ondate 
di calore e viene rilevata la mortalità giornaliera, in particolare per le fasce 
di soggetti di età superiore ai 65 anni, per identi�care tempestivamente 
aumenti nei decessi.

Il fenomeno del riscaldamento globale è evidente. La 
temperatura media globale della super�cie terrestre è 
aumentata di circa 0,7 °C negli ultimi 100 anni. In 
Europa tra la �ne del XX e l’inizio del XXI secolo, le 
proiezioni variano da 2,3 ° C a 6 ° C a seconda dello 
scenario. Gli eventi climatici estremi sono una delle 
conseguenze di questo cambiamento, sono sempre 
più frequenti e minacciano la vita di migliaia di persone. 

  

 
11 agosto 2003. Analisi dell’altezza 
di geopotenziale a 500 hPa 

Luglio 2010 - andamento dei decessi osservati, decessi attesi e indice 
di stress termico (HSI) osservato

 

Bollettino previsionale 
ondate di calore per
la città di Torino
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Incidenti e vittime da valanga

L’indicatore della settimana

✓ Qual è la situazione?
In Piemonte, negli ultimi 26 anni, gli incidenti provocati da valanghe,
e documentali presso il Servizio Nivologico di Arpa, sono stati 113,
con una media di circa 4 all’anno e con punte di 16 come nella stagione
2005/2006, mentre il numero complessivo di vittime è stato pari a 68, 
con una media di circa 3 persone per stagione. Gli incidenti con vittime
si verificano quasi totalmente negli ambienti non controllati, mentre sono
molto rari su piste da sci, strade e centri abitati. Tra gli sportivi la categoria
più coinvolta è quella degli scialpinisti (49% del totale dei decessi).

Perché sta accadendo?✓ 
Ogni anno sono sempre più numerosi gli appassionati degli
sport invernali che abbandonano le piste battute e segnalate
per provare l’emozione del fuori pista e della neve fresca, 
sottovalutando spesso il rischio legato alle valanghe.
Il 95% delle vittime è dovuto a valanghe provocate dagli 
escursionisti durante la pratica di attività ricreative. Solo nel 
5% dei casi il distacco di valanghe è dovuto a cause naturali. 

✓ Stiamo osservando 
cambiamenti?

Negli ultimi anni in Piemonte si è evidenziato un aumento
nel numero di incidenti e di vittime.
In Italia l’Associazione Interregionale Neve e Valanghe (AINEVA)
ha recentemente presentato statistiche  degli ultimi 40 anni 
che evidenziano una media di 19 vittime e una continua
decrescita del numero di incidenti mortali, che si è assestato
su un valore costante dal 2000.

✓ Lo sapevi che?
Falsa credenza: c’è poca neve quindi non c’è pericolo.
Secondo le statistiche, negli inverni con poca neve si
hanno tre volte più vittime per valanghe che negli inverni
con molta neve. Gli sciatori infatti scendono in canali e 
conche dove si trova la poca neve accumulata dal vento
ed è più probabile staccare le valanghe a lastroni.

• 

✓Cosa puoi fare tu?
Consulta sempre il bollettino valanghe
Informati sulle previsioni meteo
Pianifica accuratamente le tue escursioni
Non dimenticare l’attrezzatura per 
l’autosoccorso  (ARTVA, pala e sonda)

• 
• 
• 
• 
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 n° medio vittime/anno 2,6

Incidenti da valanghe: 556 letture


